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Presentazione

Imbattersi nella tesi di padre Giovanni M. Manelli Il paral-
lelismo Eva-Maria in Sant’Agostino. Analisi dei testi e delle 
fonti, oggi, e riandare con la memoria all’affermazione di una 
cinquantina di anni fa di J. Moràn: «Maria ottiene un posto 
abbastanza secondario nella vita personale e nelle opere agostinia-
ne», è come essere investiti da un faro di luce mentre si cammina 
nella penombra.

L’Autore offre un’analisi molto puntuale, documentata (come 
si fa a contare tutti i riferimenti nelle note?) e contestualizzata 
alla vita e alle opere di Agostino; in ordine cronologico; illustrando 
contenuti, motivi, posizioni degli eretici e l’evoluzione del pensiero 
agostiniano. Dopo la disamina dei passi aggiunge specchietti sinte-
tici e mnemonici.  I testi agostiniani attinenti solo al parallelismo 
Eva-Maria esaminati dal Manelli sono poco meno di trenta! 

Padre Manelli apre con il De Genesi contra Manichaeos 
(siamo nel 388, Agostino era appena tornato da Roma e da poco 
ordinato sacerdote). Nel secondo libro dell’Opera l’Ipponate si 
diffonde nel descrivere simbolismi e allegorie bibliche. Ed ecco il 
parallelismo Eva-Maria; la prima, divenendo strumento dell’in-
gannatore, tenta Adamo. Il serpente persuasor perversitatis, per 
mulierem decipit. «Ovviamente il Santo sta facendo uso di un’al-
legoria, ma è interessante notare come egli metta in evidenza la 
strumentalità della donna, anche secondo l’impianto gramma-
ticale, nelle mani del serpente. Nelle Opere successive il Dottore 
svilupperà notevolmente questo tema, come vedremo in seguito». 

È importante notare come proprio agli inizi del suo percor-
so teologico Agostino raggiunga l’intuizione più acuta e originale 
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sulla Santa Vergine della sua Mariologia: Facies terrae, id est 
dignitas terrae, mater Domini virgo Maria rectissime accipitur, 
quam irrigavit Spiritus Sanctus, qui fontis et aquae nomine in 
Evangelio significatur...  La facies terrae è la dignitas terrae, 
come la dignità dell’uomo si racchiude nel suo volto. Dignitas 
equivale a dire nobiltà e bellezza. Maria dignitas terrae, cioè Lei 
è la suprema nobiltà e bellezza che la terra possa offrire (in segui-
to Agostino arricchirà la mariologia con altre folgorazioni: Plus 
est, felicius est discipulam fuisse Christi quam Matrem; Quem 
genuit adoravit; Melius est Ecclesia quam virgo Maria...). Infi-
ne la tesi è corredata dall’ampia Bibliografia e dall’Indice  dei 
Padri della Chiesa.

Dopo l’approfondito esame dei testi agostiniani sul paralleli-
smo Eva-Maria il Manelli passa ad esaminare le fonti d cui ha 
attinto Agostino su tale tema. Allora si sofferma specialmente su 
Ireneo (molto accurata l’analisi dell’Adversus haereses). Quindi 
spazia da Tertulliano a Cirillo di Gerusalemme, da Epifanio ad 
Ambrogio, a Girolamo, all’Ambrosiaster...

Indubbiamente è un lavoro molto ampio e poderoso; metico-
loso e scientifico. Oltre al plauso per questa splendida ricerca, c’è 
il caldo invito a studiare su questo valido testo per approfondire la 
figura di Maria in campo biblico e soprattutto patristico.


